
ALLEGATO 3

DL 144/2022: Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica
nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la realiz-
zazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). C. 5

Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 3.

Al comma 8, primo periodo, sostituire le
parole: Alla copertura degli oneri, derivanti
dalle con le seguenti: All’attuazione delle.

Conseguentemente, al comma 8, secondo
periodo, sostituire le parole: Alla copertura
degli oneri derivanti dalle con le seguenti:
All’attuazione delle.

3.9. Le Relatrici.

ART. 4.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, dopo le parole:
31 ottobre 2022 aggiungere le seguenti: non-
ché dal 4 novembre 2022 fino al 18 no-
vembre 2022;

b) al comma 2, dopo le parole: 31
ottobre 2022 aggiungere le seguenti: nonché
per il periodo dal 4 novembre 2022 fino al
18 novembre 2022;

c) al comma 3, al primo periodo, so-
stituire le parole: 10 novembre con le se-
guenti: 28 novembre e le parole: 30 ottobre
con le seguenti: 18 novembre e sostituire il
secondo periodo con il seguente: La predetta
comunicazione non è effettuata nel caso in
cui venga disposta la proroga dell’applica-
zione, a decorrere dal 19 novembre 2022,
delle aliquote come rideterminate dal
comma 1, lettera a).;

d) al comma 6, sostituire le parole:
492,13 milioni di euro per l’anno 2022 e in
22,54 milioni di euro per l’anno 2024 con le

seguenti: 957,34 milioni di euro per l’anno
2022 e in 43,8 milioni di euro per l’anno
2024.

Conseguentemente, all’articolo 43 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2,
4, 5, 6, 7, 8, 11, 12, 13, 14, 15, 18, 19, 20, 31
e 36 nonché dal comma 4-bis del presente
articolo, determinati in 13.603,379 milioni
di euro per l’anno 2022, in 1.446,93 milioni
di euro per l’anno 2023 e in 43,8 milioni di
euro per l’anno 2024, che aumentano, ai
fini della compensazione degli effetti in
termini di indebitamento netto, a 14.603,379
milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede:

a) quanto a 3.701,20 milioni di euro
per l’anno 2022 e a 280 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ri-
duzione degli stanziamenti, di competenza
e di cassa, delle missioni e dei programmi
per gli importi indicati nell’allegato 1 al
presente decreto;

b) quanto a 621,5 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente uti-
lizzo delle somme versate all’entrata del
bilancio dello Stato ai sensi dell’articolo
148, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, che, alla data del 17 ottobre
2022, non sono state riassegnate ai perti-
nenti programmi e che sono acquisite per
detto importo all’erario;

c) quanto a 5,2 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente uti-
lizzo delle risorse di cui all’articolo 67-bis

Lunedì 7 novembre 2022 — 55 — Commissione speciale



del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato, da parte
dell’Agenzia delle entrate;

d) quanto a 32,6 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 48-bis, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77;

e) quanto a 44,26 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

f) quanto a 40 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

g) quanto a 2.767 milioni di euro per
l’anno 2022 e a 1.053,18 milioni di euro per
l’anno 2023, che aumentano, in termini di
fabbisogno, a 1.072,79 milioni di euro per
l’anno 2023 e, in termini di indebitamento
netto, a 3.739 milioni di euro per l’anno
2022, mediante corrispondente utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dagli articoli 4 e
42;

h) quanto a 116,86 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente uti-
lizzo delle minori spese derivanti dall’arti-
colo 4;

i) mediante il ricorso all’indebita-
mento autorizzato dal Senato della Repub-
blica il 13 settembre 2022 e dalla Camera
dei deputati il 15 settembre 2022 con le
risoluzioni di approvazione della relazione
presentata al Parlamento ai sensi dell’arti-
colo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243;

l) quanto a 200 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente uti-
lizzo del Fondo speciale per la riassegna-
zione dei residui passivi della spesa di parte
corrente eliminati negli esercizi precedenti

per perenzione amministrativa, di cui al-
l’articolo 27, comma 1, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196;

m) quanto a 65,21 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente uti-
lizzo del fondo speciale per la riassegna-
zione dei residui passivi della spesa in
conto capitale eliminati negli esercizi pre-
cedenti per perenzione amministrativa, di
cui all’articolo 27, comma 1, della legge 31
dicembre 2009, n. 196;

b) dopo il comma 4, inserire il se-
guente:

4-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 99,23 milioni di euro per
l’anno 2023.

Conseguentemente, all’articolo 1 del di-
segno di legge di conversione, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il decreto-legge 20 ottobre 2022,
n. 153, è abrogato. Restano validi gli atti e
i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti sulla base del medesimo decreto-legge
n. 153 del 2022.

4.1. Il Governo.

ART. 5.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, per l’anno 2023,
ferme restando le priorità relative alla co-
pertura dei debiti fuori bilancio e alla sal-
vaguardia degli equilibri di bilancio, pos-
sono utilizzare, per il finanziamento di
spese correnti connesse con l’emergenza
energetica in corso, la quota libera dell’a-
vanzo di amministrazione dell’anno prece-
dente dopo l’approvazione del rendiconto
della gestione dell’esercizio finanziario 2022
da parte della giunta regionale o provin-
ciale, anche prima del giudizio di parifica
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della sezione regionale di controllo della
Corte dei conti e della successiva approva-
zione del rendiconto da parte del consiglio
regionale o provinciale.

5.38. Pella, De Corato, Ubaldo Pagano,
Gusmeroli, Dell’Olio, Marattin, Zanella,
Bicchielli, Steger.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per l’anno 2022, l’articolo 158 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, non si applica in re-
lazione alle risorse trasferite agli enti locali
ai sensi di norme di legge per fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
nonché in relazione alle risorse trasferite
nello stesso anno 2022 ai medesimi enti per
sostenere i maggiori oneri relativi ai con-
sumi di energia elettrica e gas.

* 5.23. (Nuova formulazione) Pastorino,
Pella, De Corato, Gusmeroli, Dell’Olio,
Marattin, Zanella, Bicchielli, Steger.

* 5.24. (Nuova formulazione) Gnassi, Ma-
lavasi, Ubaldo Pagano, Braga, De Luca,
Guerra, Manzi, Fossi, Ghio, Merola.

ART. 10.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
utilizza direttamente o affida in conces-
sione, in tutto o in parte, i beni demaniali
o a qualunque titolo in uso al medesimo
Ministero con le seguenti: , il Ministero
della giustizia e gli uffici giudiziari utiliz-
zano direttamente o affidano in conces-
sione, in tutto o in parte, i beni demaniali
o a qualunque titolo in uso ai medesimi
Ministeri e uffici giudiziari;

b) al comma 2, dopo le parole: il Mi-
nistero dell’interno inserire le seguenti: , il
Ministero della giustizia, gli uffici giudi-
ziari;

c) alla rubrica, dopo le parole: del
Ministero dell’interno inserire le seguenti: ,

del Ministero della giustizia e degli uffici
giudiziari.

10.3. Pella, De Corato, Ubaldo Pagano,
Gusmeroli, Dell’Olio, Marattin, Zanella,
Bicchielli, Steger.

ART. 11.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 89, comma 1 con le seguenti: del
Fondo di parte corrente di cui all’articolo
89, comma 1.

11.5. Le Relatrici.

ART. 18.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Limitatamente ai dipendenti
delle pubbliche amministrazioni per le quali
i servizi di pagamento delle retribuzioni del
personale siano gestiti dal sistema infor-
matico del Ministero dell’economia e delle
finanze ai sensi dell’articolo 11, comma 9,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, i beneficiari dell’inden-
nità sono individuati mediante apposite co-
municazioni tra il Ministero dell’economia
e delle finanze e l’Istituto nazionale della
previdenza sociale, nel rispetto della nor-
mativa europea e nazionale in materia di
protezione dei dati personali. Per i dipen-
denti di cui al terzo periodo non sussiste
l’onere di rendere la dichiarazione prevista
dal secondo periodo.

18.3. Pella, De Corato, Ubaldo Pagano,
Gusmeroli, Dell’Olio, Marattin, Zanella,
Bicchielli, Steger.

ART. 25.

Al comma 1, capoverso Art. 1-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Le risorse previste dalla riforma 1.7
della missione 4, componente 1, del Piano
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nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
sono destinate, per un importo pari a 660
milioni di euro, all’acquisizione della di-
sponibilità di nuovi posti letto presso al-
loggi o residenze per studenti delle istitu-
zioni della formazione superiore, ai fini del
perseguimento delle finalità previste dalla
medesima riforma;

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 1-bis, comma 2, sostituire le pa-
role da: Alle risorse del Fondo di cui al
comma 1 accedono fino a: o gli altri sog-
getti privati con le seguenti: Le risorse de-
stinate ai sensi del comma 1 sono asse-
gnate, anche in convenzione ovvero in par-
tenariato con le università, con le istitu-
zioni dell’alta formazione artistica, musicale
e coreutica e con gli enti regionali per il
diritto allo studio, alle imprese, agli opera-
tori economici di cui all’articolo 3, comma
1, lettera p), del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, e agli altri soggetti privati.

25.5. Le Relatrici.

Nella sezione IV del capo III, dopo l’ar-
ticolo 34, aggiungere il seguente:

Art. 34-bis.

1. Al fine di accelerare gli investimenti a
valere sulle risorse del PNRR, al personale
assunto con contratto a tempo determinato
ai sensi dell’articolo 110 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, in deroga a ogni altra dispo-
sizione, possono essere affidati gli incarichi
di responsabile unico del procedimento, di
cui all’articolo 31 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50.

34.02. (Nuova formulazione) De Luca, Ma-
lavasi, Ubaldo Pagano, Braga, Guerra,
Manzi, Gnassi, Fossi, Ghio, Merola, Pella,
De Corato, Gusmeroli, Marattin, Za-
nella, Bicchielli, Steger.

ART. 35.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Modifiche all’articolo 64 del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
in materia di garanzie su mutui per l’acqui-

sto della casa di abitazione)

1. All’articolo 64, comma 3, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Per le domande presentate dal 1°
dicembre 2022 al 31 dicembre 2022, che
rispettino i requisiti di priorità e le condi-
zioni di cui al primo periodo, l’elevazione
della garanzia fino all’80 per cento della
quota capitale, tempo per tempo in essere
sui finanziamenti concessi, può essere ri-
conosciuta anche nei casi in cui il Tasso
effettivo globale (TEG) sia superiore al Tasso
effettivo globale medio (TEGM) pubblicato
trimestralmente dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ai sensi dell’articolo 2
della legge 7 marzo 1996, n. 108, nella
misura massima del differenziale, se posi-
tivo, tra la media del tasso Interest rate
swap a dieci anni pubblicato ufficialmente,
calcolata nel mese precedente al mese di
erogazione, e la media del tasso Interest
rate swap a dieci anni pubblicato ufficial-
mente del trimestre sulla base del quale è
stato calcolato il TEGM in vigore. Nel caso
in cui il differenziale risulti negativo, i
soggetti finanziatori sono tenuti ad appli-
care le condizioni economiche di maggior
favore rispetto al TEGM in vigore e a darne
indicazione secondo le modalità stabilite
nel comma 3-bis ».

2. All’articolo 64, comma 3-bis, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, dopo le parole: « in sede di
richiesta della garanzia » sono inserite le
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seguenti: « nonché nel contratto di finan-
ziamento stipulato ».

35.01. Il Governo.

ART. 38.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 38.

(Disposizioni urgenti in tema di procedure di
riversamento del credito di imposta per at-

tività di ricerca e sviluppo)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 9, primo periodo, le
parole: « entro il 30 settembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 otto-
bre 2023 »;

b) al comma 10, le parole: « entro il 16
dicembre 2022 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 16 di-
cembre 2023 » e le parole: « entro il 16
dicembre 2023 e il 16 dicembre 2024 » e « a
decorrere dal 17 dicembre 2022 » sono so-
stituite, rispettivamente, dalle seguenti: « en-
tro il 16 dicembre 2024 e il 16 dicembre
2025 » e « a decorrere dal 17 dicembre
2023 »;

c) al comma 11, secondo periodo, le
parole: « 17 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 17 dicembre 2023 ».

2. All’articolo 23, comma 2, del decreto-
legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022,
n. 122, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Tale certificazione può essere
richiesta anche per l’attestazione della qua-
lificazione delle attività di ricerca e svi-
luppo ai sensi dell’articolo 3 del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,

con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9. »;

b) al terzo periodo, le parole: « La
certificazione di cui al primo e secondo
periodo può essere richiesta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Le certificazioni di
cui al primo, al secondo e al terzo periodo
possono essere richieste ».

3. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 65 milioni di euro per
l’anno 2025.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3,
valutati in 55 milioni di euro per l’anno
2022 e in 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024 e pari a 65 milioni
di euro per l’anno 2025, si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

b) quanto a 40 milioni di euro per
l’anno 2022 e a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

c) quanto a 65 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente uti-
lizzo delle maggiori entrate derivanti dal
comma 1.

38.2. Il Governo.

ART. 40.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le domande di finanziamento
agevolato riferite alla linea progettuale « Ri-
finanziamento e ridefinizione del fondo
394/81 gestito da SIMEST » – sub-misura
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del PNRR M1.C2.I5, presentate a valere
sulla delibera quadro approvata il 30 set-
tembre 2021 dal Comitato agevolazioni di
cui all’articolo 1, comma 270, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, come modificata
dalla delibera del 31 marzo 2022, di cui
all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 83 dell’8 aprile 2022, ed eccedenti il
limite di spesa previsto a copertura del
suddetto intervento dall’articolo 11 del de-
creto-legge 10 settembre 2021, n. 121, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, si provvede, nei
limiti e alle condizioni previsti dalla vigente
normativa europea in materia di aiuti di
importanza minore (de minimis), a valere
sulle risorse disponibili, come da ultimo
incrementate dall’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 49, lettere a) e
b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sul
fondo rotativo di cui all’articolo 2, primo
comma, del decreto-legge 28 maggio 1981,
n. 251, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 1981, n. 394, fino ad un
ammontare massimo di euro 700 milioni, e
sulla quota di risorse del fondo di cui
all’articolo 72, comma 1, lettera d), del

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, per il connesso cofinan-
ziamento a fondo perduto, fino ad un am-
montare massimo di euro 180 milioni.

40.4. Il Governo.

ART. 43.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e con le relative norme di attua-
zione, anche con riferimento alla legge co-
stituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

43.01. Steger, Gebhard, Schullian, Manes,
De Bertoldi.
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